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Eletto nel mese di aprile dello scorso anno quale 
rappresentante in Municipio per il Partito Liberale 
Radicale, in questa legislatura gli è stata affidata 
la direzione del Dicastero Edilizia pubblica, edilizia 
privata e viabilità. Dopo un periodo di adattamento, 
Manuel Garzoni ha preso le misure di ciò che lo 
attende e vi si dedica con impegno. Si svela a noi.

Ci piacerebbe conoscerla meglio,
può presentarsi?

«Sono nato a Lugano, 47 anni fa. Sulle rive del Ceresio ho tra-
scorso i miei primi anni, con mia mamma Marcella, mio papà 
Sergio e mio fratello Christian, prima del nostro trasferimento 
in Collina d’Oro, a Scairolo, dove ho trascorso la mia adole-
scenza. Una quindicina di anni fa ho avuto la fortuna di poter 

Manuel Garzoni: tra sfide e progetti, 
il nuovo municipale si racconta 

Manuel Garzoni 
con la moglie Simona
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costruire la casa in cui vivo attualmente con mia moglie Simona 
e i nostri due gatti Olly e Max.
Il mio percorso scolastico iniziale è stato quello classico: ele-
mentari e medie a Lugano. Poi ho continuato il mio percorso 
formativo facendo un apprendistato in elettromeccanica, con 
maturità professionale presso l’allora aerodromo militare di 
Lodrino. Successivamente, parallelamente all’attività lavora-
tiva, ho intrapreso gli studi di meccanica-elettrotecnica alla 
Scuola specializzata superiore in tecnica di Bellinzona. Ho poi 
frequentato la Scuola universitaria professionale della Svizzera 
italiana di Manno, ottenendo il riconoscimento in ingegneria 
gestionale. Cinque anni fa mi sono reso conto che l’attività 
manageriale impone la stretta cooperazione con i settori 
finanziari e per questo motivo ho voluto conseguire anche un 
diploma in contabilità.
Nei tredici anni in cui ho lavorato per due industrie ticinesi 
attive nello sviluppo e nella fabbricazione di prodotti dentali 
(una delle quali aveva sede a Gentilino) ho potuto fare molta 
esperienza, che poi mi è servita quando nei successivi tre anni 
mi sono impegnato con un’azienda che fabbricava compo-
nenti per collettori solari. Come capo progetto ho avuto la bel-
lissima opportunità di avviare e gestire le attività operative e 
logistiche per realizzare un impianto fotovoltaico nel deserto 
del Marocco, un paese meraviglioso, dove ho trascorso quasi 
due anni. Dal 2013 sono responsabile dell’area tecnica e mem-
bro della Direzione della Trasporti pubblici luganesi SA, a par-
tire dall’anno scorso il mio operato è stato esteso anche alle 
Ferrovie luganesi SA».

Perché ha scelto di candidarsi 
quale municipale?

«Ho sempre avuto confidenza con la cosa pubblica. Il mio avvi-
cinamento alla realtà comunale è iniziato già durante l’adole-
scenza. I miei genitori lavoravano entrambi per l’allora comune 
di Montagnola, mio papà era a capo dell’Ufficio tecnico, mia 
mamma era occupata presso l’acquedotto intercomunale 
(AICO)».

Il mio avvicinamento alla politica, tuttavia, è avvenuto più avanti. 
Nel 2018 sono entrato a far parte del comitato PLR della Collina 
e tre anni dopo ho accettato con entusiasmo la possibilità di 
candidarmi al Consiglio comunale, in cui poi sono stato eletto. 
Sono stati tre anni preziosi, durante i quali ho imparato moltis-
simo, acquisendo esperienza nelle diverse commissioni, dele-
gazioni e gremi politici. Queste attività mi hanno permesso di 

Manuel con i genitori 
e il fratello



5

conoscere meglio le diverse dinamiche comunali ed hanno 
accresciuto la voglia di mettermi nuovamente a disposizione 
della popolazione del nostro Comune, a cui sono strettamente 
e sinceramente legato.

Cosa pensa di portare in seno 
al Municipio delle sue qualità?

«Ho un carattere pragmatico, sono abituato a trattare proble-
matiche cercando delle soluzioni che possano soddisfare tutte 
le parti coinvolte, evitando i conflitti. Cerco di evadere le pen-
denze senza accumularle, la mia formazione e le mie esperienze 
lavorative mi permettono di operare in questo modo. Ritengo 
quindi che questi aspetti siano utili per gli importanti progetti 
che vedono coinvolto lo sviluppo e la crescita futura del nostro 
Comune, come pure per le piccole vicissitudini quotidiane che 
mi vengono sottoposte dai cittadini e dai funzionari».

Ha già individuato degli obiettivi politici 
che le piacerebbe portare avanti?

«I Dicasteri dei quali mi occupo sono l’Edilizia pubblica, l’Edili-
zia privata e la viabilità, ambiti nei quali il nostro Comune sarà 
chiamato ad affrontare grandi sfide nei prossimi anni e per i 
quali non mancano gli obiettivi.
Per quanto riguarda l’Edilizia pubblica ci sono diverse opere 
che verranno verosimilmente portate a temine nel 2025 come 
la riapertura di via Ceresio e l’ultimazione della Casa dell’arte a 
Gentilino, altre che inizieranno nei prossimi anni quali la costru-
zione del marciapiede lungo la strada cantonale di Agra, la 
nuova buvette presso il campo sportivo di Bigogno, insieme ai 
capi dicastero educazione ed ambiente vogliamo instradare 
la ristrutturazione dell’edificio scolastico, senza dimenticare 
il miglioramento ed il mantenimento delle infrastrutture e gli 
stabili comunali che iniziano ad avere i loro anni. Infine, ma non 
per ultimo, mi piacerebbe che venga intavolato un concorso di 
idee per la riqualifica di Piazza Brocchi.
L’Edilizia privata è un settore molto sollecitato in un Comune 
come il nostro in continuo sviluppo edilizio. Far rispettare le 
leggi edilizie e accontentare il cittadino è una sfida complessa, 
in quanto è fondamentale non solo conoscere norme e rego-
lamenti ma anche cercare soluzioni che possano soddisfare le 
necessità dei richiedenti, applicando laddove possibile dei mar-
gini di apprezzamento. L’obiettivo per me importante è quello 
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di facilitare la burocrazia, limitando fastidiosi e costosi conten-
ziosi tra le parti, avendo un’apertura al dialogo con i cittadini.
La viabilità è un tema che mi sta molto a cuore, la mia profes-
sione mi porta a voler ottimizzare il servizio di trasposto pub-
blico e turistico volto anche a ridurre l’uso di automobili, come 
pure la fluidificazione della viabilità per la quale sono in corso 
delle nuove valutazioni per la strettoia che accede a Piazza 
Brocchi e non da ultimo promuovere la mobilità lenta con il 
miglioramento della rete di percorsi ciclabili, di strade pedo-
nali e sentieri».

Sente il “peso” dell’impegno politico 
famigliare o le è stato d’ispirazione?

«Il municipale è una carica di grande responsabilità e potere 
che richiede molta coscienziosità e disciplina, si tratta di met-
tere a disposizione diverse ore di lavoro alla settimana. È un 
grande impegno e deve essere fatto con piacere, con l’in-
dispensabile sostegno della famiglia. Fortunatamente mia 
moglie condivide la mia passione per la politica e l’impegno 
verso la cosa pubblica. Non sempre è facile conciliare il lavoro, 
gli impegni personali e la carica pubblica ma fino ad ora siamo 
sempre riusciti a ritagliare il tempo per tutto. 
Inoltre, con i colleghi di Municipio si è creato un ottimo rap-
porto, sono stato accolto molto calorosamente e mi sono sen-
tito da loro sempre supportato. Siamo un gruppo coeso, in cui 
si riesce a lavorare molto bene, anche quando è necessario 
affrontare questioni complesse e talvolta divisive.

Una delle passioni di Manuel sono 
le vecchie Vespe da restaurare.
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In molti mi dicono di aver scelto dei Dicasteri impegnativi, ma 
non me ne sono pentito, anzi. Ho l’aiuto di collaboratori capaci 
e professionali a tutti i livelli: la direzione dell’Ufficio tecnico, i 
suoi funzionari, la squadra esterna, come anche il nostro sin-
daco con il quale mi confronto spesso e volentieri in quanto, 
da architetto e rodato municipale, ha sempre buoni consigli 
da offrirmi».

Com’è la sua vita al di fuori della politica 
e quali sono i suoi hobby?

«Tra le mie passioni principali ci sono i motori, mi piacciono 
molto le automobili sportive e nel tempo libero mi piace 
restaurare vecchie Vespe degli anni ’70 che acquisto come 
rottami arrugginiti, per poi smontarli e restaurarli minuziosa-
mente in ogni loro parte: è come una valvola di sfogo che mi 
permette di distendere la mente dalle telefonate, dalle mail 
e dal computer, oltre che permettermi di continuare a prati-
care la manualità e la meccanica di precisione che non ho mai 
dimenticato. 
Mi piace molto correre in solitaria nei boschi della nostra bella 
Collina, fare dei giri con la bici da corsa, giocare a squash con gli 
amici oppure praticare lo sci di fondo nei mesi invernali. Durante 
le vacanze e nei momenti di relax, insieme a mia moglie, ci piace 
trascorrere tempo in montagna o il mare, ma non disdegniamo 
le gite in auto con tappe enogastronomiche».

Ha un messaggio personale per i lettori?

«Durante la mia legislatura come consigliere comunale ho 
desiderato molto riuscire a sedere al tavolo del Municipio e 
dopo una campagna elettorale impegnativa e travagliata ci 
sono riuscito. La carica politica permette, tra i vari oneri, anche 
di poter decidere con quale velocità dettare i ritmi operativi 
ed esecutivi. Ritengo che il modo migliore per essere grato 
con chi ha creduto in me e mi ha dato fiducia sia quello di 
lavorare con il massimo impegno possibile, con costante pre-
senza e disponibilità, evitando l’accumulo di pratiche o indugi 
nelle risposte. Approfitto quindi e nuovamente per ringraziare 
i cittadini che mi hanno sostenuto e che talvolta pazientano 
quando la riposta non è quella che si aspettano o che vor-
rebbero, ma posso garantire che dietro le quinte la macchina 
avanza a pieno regime con l’obiettivo di accontentare tutti, 
di far crescere e migliorare sempre di più questa nostra stu-
penda Collina d’Oro».
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Il canottaggio, sport antico e nobile! Sono poche le disci-
pline che possono vantare una tradizione così profonda. 
Il gesto del “remare”, ha sempre suscitato grandi ricordi, 
rievocando grandi epopee. 

Da Ovidio ai nostri giorni: «Remare è come sognare lontano dal mondo 
che ci circonda e che qualche volta ci affligge». La nobiltà del canottag-
gio, intesa come disciplina sportiva, viene storicamente rappresentata 
dalla sfida universitaria Oxford-Cambridge, il cui via, la prima volta fu dato 
nel 1929. Tradizione che si è poi tramandata sino ai giorni nostri. 

Proprio nell’anno delle Olimpiadi, anche alle nostre latitudini, lo sport 
remiero è assurto a grande importanza grazie agli strabilianti risultati 
ottenuti dai canottieri elvetici nei più importanti eventi sin qui disputati. 
Sul bacino parigino di Varne-sur-Marne, la Svizzera è stata presente con 
sei equipaggi. Forse però pochi sanno che, anche nella nostra incante-
vole Collina d’Oro, due nostri giovani hanno saputo meritarsi la selezione 
per la nazionale nelle categorie U23 e U19. Si tratta di due fratelli, Maria 
Rosa e Sebastiano Wicki, portacolori del Club Canottieri Lugano. Due 
ragazzi d’”oro” – lo possiamo ben dire - che in pochi anni hanno saputo 
meritarsi la fiducia dello staff tecnico di Swiss Rowing.

Canottaggio: la passione di Maria Rosa 
e Sebastiano Wicki

Sebastiano Wicki, felice 
per il titolo di campione 
svizzero nel 4 di coppia 
élite e per il “bronzo” 
nel singolo U19.

A destra: Maria Rosa Wicki 
del Club Canottieri Lugano, 
medaglia di bronzo nel 
4 senza élite.



9

Sebastiano, classe 2007, lo scorso anno, dopo aver vinto la medaglia di 
bronzo ai Campionati europei di Kruszwica (Polonia), in qualità di capo 
voga del quattro di coppia, a fine giugno sul mitico bacino lucernese del 
Rotsee, si è laureato campione svizzero nella categoria élite, sempre nel 
doppio quattro e, a distanza di poche ore, è poi salito nuovamente sul 
podio grazie al terzo rango nel singolo nella categoria U19. Nell’ultima 
settimana di agosto ha rappresentato la Svizzera come capo voga del 
4 di coppia ai Campionati mondiali U19 di Santa Caterina (Canada), così 
come sua sorella, Maria Rosa, alla guida del 4 senza timoniere. Obiet-
tivo raggiunto dopo aver superato con successo tutta una serie di test a 
Corgeno.

Maria Rosa, classe 2005, nel 2022, si è messa al collo la medaglia di bronzo 
nel doppio U19 affiancata da Giorgia Pagnamenta. Nel 2023 ha ottenuto 
un quinto posto alla guida del 4 senza ai Campionati del mondo U19 di 
Parigi. Lo scorso anno, ai nazionali di Lucerna ha ottenuto la medaglia 
di bronzo nel 4 senza timoniere élite e un quarto rango nel due senza 
assieme a Linda Tonolini nella categoria U23. 

Come siete messi con gli studi?

Maria Rosa (MR): «Ho terminato con successo il liceo. Sono 
fiera di dire che quest’anno frequenterò l’Università di Okla-
homa». 

Sebastiano (S): «Sono messo abbastanza bene. Fortunata-
mente non debbo ancora pensare troppo al futuro in quanto 
ho ancora due anni scolastici da completare prima di dover 
pensare a quello che farò in seguito».

Come siete arrivati al canottaggio?

MR: «Grazie a mio fratello che ha iniziato un anno prima e alla 
mia ex-allenatrice Paola (Grizzetti) che mi ha convinto di pro-
vare questo sport di cui oggi mi sono innamorata».

S: «Grazie a mia madre che, a sua volta, remava all’Università 
di McGill in Canada. Durante Sportissima 2019, contro il mio 
volere, mi trascinò a fare una prova su remoergometro. Mi è 
subito piaciuto così tanto che ho poi continuato con molto 
entusiasmo».

Difficile conciliare studi e sport?

MR: «Il 2024 l’ho trovato particolarmente impegnativo, soprat-
tutto perché avevo da studiare per la maturità che, tra l’altro, ho 
ottenuto. Un piccolo aneddoto: gli esami orali sono stati molto 
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ardui, visto che ero senza voce a causa del sostegno vocale 
fornito ai miei compagni durante i nazionali che si erano tenuti 
due giorni prima».

S: «Sì, molto difficile. Dovendomi allenare moltissimo, mi è diffi-
cile trovare l’equilibrio perfetto. Fondamentale cercare di sfrut-
tare ogni singolo momento libero per studiare».

Come si vive in famiglia il fatto 
che entrambi i figli praticano la stessa 
disciplina. C’è rivalità fra voi due?

MR: «No, non c’è eccessiva rivalità, soprattutto per il fatto che 
siamo di sesso opposto e quel poco che c’è ci spinge a dare 
del nostro meglio».

S: «Sì, c’è rivalità, ma in maniera costruttiva e giocosa. Non 
gareggiando nella stessa tipologia di barche, oltretutto, come 
giustamente dice mia sorella, essere di sesso diverso, risulta 
difficile fare dei paragoni».

Come giudicate la vostra stagione passata?

MR: «Sono abbastanza fiera della stagione anche se non è 
andata esattamente come me la immaginavo».

S: «È stata piena di soddisfazioni, pur essendo molto impegna-
tiva. Mi sono divertito un mondo. Ho avuto modo di acquisire 
molte esperienze che mi saranno utili per la prossima».

Come avete appreso della vostra selezione 
per i Mondiali dello scorso anno in Canada? 

«Siamo stati entrambi molto felici. Ci siamo preparati per que-
sto importante appuntamento a Sarnen con allenamenti in 
barca, in palestra e su remoergometro, intercalati ad un giusto 
riposo e, naturalmente, a una buona nutrizione”.

Quali erano le vostre aspettative?

«Evidentemente entrambi volevamo fare del nostro meglio e 
cercare, se possibile, di salire sul podio».
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Uno sguardo al futuro. I Giochi olimpici 
di Los Angeles del 2028 sono un obiettivo 
possibile?

«I Giochi olimpici sono sempre un traguardo ambito per ogni 
atleta. La strada è ancora lunga. Facciamo un passo dopo 
l’altro».

Il canottaggio, ingiustamente, viene 
considerato fra le discipline sportive 
minori. Vi dà fastidio? A scuola sono 
conosciuti i vostri eccezionali risultati?

MR: «L’unica cosa che mi dà veramente fastidio è quando si 
confonde il canottaggio con la canoa. Purtroppo non posso 
farci niente. Riguardo al riconoscimento a scuola posso dire 
che i professori sono stati sempre molto fieri di me. I miei com-
pagni, chi più chi meno, hanno realizzato quello che faccio, ma 
non gli danno grande importanza».

S: «Purtroppo sì. Il canottaggio è considerato, ingiustamente, 
fra gli sport minori a causa delle sue barriere d’entrata e della 
sua apparente semplicità rispetto ad altri sport come il basket 
o il calcio. Questo mi dà molto fastidio. D’altra parte cosa si può 
fare».

Consigliereste il canottaggio 
ai vostri amici?

MR: «Certamente. Ovviamente se hanno interesse di mettersi 
in gioco e la costanza per seguire gli allenamenti».

S: «Assolutamente. Il canottaggio lo si pratica nel bel mezzo di 
una natura incantevole con viste mozzafiato».
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Il Comune di Collina d’Oro intende partecipare all’edi-
zione 2025 del progetto Cyclomania.Si tratta di una 
sfida ciclistica tra comuni svizzeri, basata sui chilometri 
percorsi in bici (in rapporto alla popolazione), promossa 
da ProVeloSvizzera con il sostegno di SvizzeraEnergia.

L’obiettivo è motivare le persone in modo divertente e giocoso a salire 
più spesso in sella, oltre a promuovere la bicicletta come mezzo di tra-
sporto efficiente dal punto di vista energetico, sano e compatibile con lo 
sviluppo urbano. Quest’azione sarà pure utile per implementare e pro-
muovere il piano di mobilità ciclistica, di cui il Comune di Collina d’Oro si 
è dotato nel 2024 e che dovrà attuare nei prossimi anni.
Inoltre, i dati sulla mobilità raccolti aiutano in generale nella pianificazione 
di un’infrastruttura di trasporto sostenibile e orientata al futuro.

I partecipanti prenderanno parte alla sfida tramite l’apposita App, la quale 
raccoglierà i dati degli spostamenti. Per la raccolta dati è garantita la pri-
vacy; essi non potranno infatti essere ricondotti a una singola persona 
in quanto l’aggregazione è ottenuta unendo i dati di diversi partecipanti 
(almeno 20), in modo che solo il valore di gruppo resti riconoscibile. 

Comuni, città e regioni si iscrivono per una sfida Cyclomania e incenti-
vano la popolazione a parteciparvi per un mese, raccogliendo punti e 
vincendo premi, andando il più possibile in bicicletta. Le diverse sfide 
comunali sono in competizione fra di loro. La vittoria va al comune o alla 
regione che totalizza il maggior numero di partecipanti e di sfide con-
cluse, il tutto in base al bacino di popolazione. 

Collina d’Oro incoraggia gli appassionati di bicicletta a mettersi a dispo-
sizione per questa sfida, in modo da raggiugere un numero di cittadine e 
cittadini sufficienti per affrontarla.

Scadenze
•	 Nel corso del mese di gennaio sarà trasmesso a tutta la popolazione 

un volantino informativo;
•	 A metà febbraio sarà organizzata una serata pubblica, al fine di esporre 

il progetto e raccogliere le iscrizioni;
•	 Il termine di iscrizione è il 31 marzo 2024;
•	 Nel corso del mese di settembre sarà organizzata una manifestazione 

per lanciare la sfida;
•	 Cyclomania si svolgerà dal 1° al 30 settembre 2025.

www.cyclomania.ch

Alla sfida nazionale Cyclomania 
ci saremo anche noi!
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Il Museo Hermann Hesse Montagnola sta lavorando 
a una nuova, coinvolgente mostra temporanea che 
vi accoglierà a partire dal 29 marzo, in concomitanza con 
il risveglio della primavera. Al centro ci sarà il giardino 
che, come luogo fisico e metafora esistenziale, ha da 
sempre influenzato il poeta. 

Forse non tutti sanno che Hesse era anche un appassionato giardiniere. 
Ovunque abbia vissuto, a Calw, sul Lago di Costanza, a Berna o in Ticino, 
si è dedicato con attenzione alla cura di giardini che per lui erano più di 
semplici luoghi di ritiro. 
Il lavoro fisico e l’osservazione attenta dei cambiamenti del mondo natu-
rale hanno avuto un’influenza duratura sulla sua personalità, tanto che 
la sua fascinazione per i processi della natura si riflette in modo incisivo 
nella sua opera. 
Fin da bambino, Hesse si è sentito legato al mondo naturale ed era affa-
scinato dai fiori e dagli alberi del giardino di sua madre, Marie Hesse. In 
seguito, si occupò con entusiasmo di aiuole di fiori e ortaggi, adattando 
costantemente le sue idee di giardino ideale alle mutevoli circostanze 
della sua vita. Le esperienze biografiche di sradicamento e radicamento 
hanno trovato riflesso nei suoi giardini. così come nei suoi testi ed acqua-
relli.

In racconti e poesie come La casa dei sogni (scritto nel 1914), Iris (1919) 
o Ore nell’orto (1935), Hesse utilizza elementi del giardino per esplorare 
temi fondamentali: ad esempio, il compost diventa un potente simbolo di 
equilibrio naturale e del ciclo eterno di vita e rinascita. 
Attraverso queste immagini, l’autore intreccia riflessioni ecologiche, 
metafisiche ed etiche, rendendo i suoi testi sul giardino sorprendente-
mente attuali anche per i lettori contemporanei. 

La mostra Nel giardino di Hesse: tra kitsch, compost e arte vi guiderà attra-
verso gli spazi del giardino progettati e descritti dal poeta, e permetterà 
di scoprire la connessione tra il lavoro fisico del giardinaggio e il potere 
creativo letterario del poeta, oltre ad interrogarsi sul confine tra la descri-
zione artistica e l’esagerazione kitsch. 
La mostra offrirà ai visitatori l’opportunità di riflettere su quali rappresen-
tazioni di giardini e natura di Hesse sembrano autentiche e quali invece 
idealizzate. In questo modo, il punto focale sarà ancora una volta il coin-
volgimento dei lettori con l’autore premio Nobel e la sua opera. 

Nel giardino 
di Hesse: tra kitsch, 
compost e arte

29.3.2025–1.2.2026
Vernissage: 
sabato 29.3.2025
ore 15.30

Hermann Hesse,
luglio 1935. 
Foto: Martin Hesse 
© Martin Hesse-Erben

Il Museo Hermann Hesse ha una nuova 
mostra in preparazione 
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Anche il nostro Comune ha voluto introdurre il sistema 
di fatturazione elettronica eBill, un ulteriore passo in avanti 
verso la digitalizzazione dei servizi comunali, uniti ad 
una gestione più moderna e sostenibile. Questo sistema, 
integrato all’e-banking delle banche svizzere e gestito 
da SIX, rappresenta una soluzione semplice, sicura 
e pratica per semplificare i pagamenti, sia per i cittadini 
sia per le aziende.

Ma cos’è eBill?
eBill permette di ricevere le fatture direttamente nell’online banking, eli-
minando l’uso della carta e la necessità di ricevere documenti via posta o 
mail. Le aziende e gli enti pubblici possono inviare le fatture dal proprio 
software di contabilità direttamente al portale bancario del cliente, su cui 
il pagamento avviene con pochi clic. I dati essenziali, come l’importo, la 
scadenza e il PDF della fattura, sono disponibili in un formato digitale e 
accessibili per almeno due anni.

I vantaggi di eBill
•	 Semplicità: i pagamenti diventano più veloci e privi di errori, grazie 

all’eliminazione dell’inserimento manuale dei dati delle fatture.
•	 Sicurezza: solo le fatture affidabili vengono trasmesse attraverso l’e-

banking, garantendo la protezione dei dati e la trasparenza.
•	 Comodità e velocità: le fatture digitali possono essere controllate e sal-

date ovunque, con pochi clic. 
•	 Controllo totale: è possibile rivedere ogni dettaglio delle fatture e rifiu-

tarle in caso di discrepanze.
•	 Sostenibilità: la riduzione dell’uso di carta rende questo sistema un’op-

zione ecologica, contribuendo alla tutela dell’ambiente.

Come attivare eBill?
Passare a eBill è semplice:
1.	 Accedere al proprio e-banking.
2.	 Nel menu, selezionare “eBill” e attivare il servizio.
3.	 Scegliere tra gli emittenti il “Comune di Collina d’Oro”.

Un Comune più efficiente e sostenibile
Invitiamo i cittadini a sfruttare questa opportunità per migliorare l’effi-
cienza e ridurre l’impatto ambientale.

Per informazioni 
contattare 
i Servizi finanziari
091 986 46 44
contabilita@
collinadoro.swiss

eBill è arrivato anche da noi: 
la fatturazione digitale al servizio 
del cittadino
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Per il 2025, il Comune ha deciso di dedicare il suo calenda-
rio istituzionale alle 14 associazioni locali, un modo per 
ringraziarle per il contributo e l’impegno nel rendere 
Collina d’Oro un comune vivo e partecipe. 
Ma non si tratta solo di celebrazioni. Il 2025 sarà anche 
un anno di grandi novità che faciliteranno ulteriormente 
il lavoro di queste società.

Una delle principali innovazioni sarà l’introduzione della Piattaforma 
Gestione Occupazioni (PGO), un sistema digitale pensato per centraliz-
zare la gestione degli spazi comunali e migliorare la comunicazione tra 
associazioni e amministrazione.
Dopo un attento esame, è infatti emerso come la gestione delle strut-
ture pubbliche è suddivisa tra diversi settori comunali, con modalità 
frammentarie che rendono difficoltoso il coordinamento e lo scambio di 
informazioni. La nuova piattaforma, sviluppata su iniziativa del Municipio 
e per il tramite dell’Ufficio comunicazione, cultura, sport ed eventi, per-
metterà di accedere a una visione d’insieme e ottimizzare i processi. Le 
associazioni potranno, con pochi clic, inviare richieste per l’utilizzo degli 
spazi, modificare o annullare prenotazioni, e ottenere risposte più rapide 
e complete. I Servizi avranno un pratico e innovativo strumento per piani-
ficare le proprie attività e offrire un miglior supporto alle società.

A questa innovazione digitale si affiancherà anche la riforma del pro-
cesso di autorizzazione degli eventi. Sarà introdotto un unico formulario, 
in cui gli organizzatori potranno indicare tutte le necessità: dalle richieste 
di occupazione ai servizi aggiuntivi. Questo documento sarà elaborato 
centralmente dall’Ufficio comunicazione, cultura, sport ed eventi, il quale 
coordinerà i vari settori e, dopo approvazione del Municipio, invierà un’u-
nica autorizzazione contenente tutte le indicazioni necessarie.

Per rendere il sistema ancora più efficiente, verranno introdotti dei ter-
mini fissi per l’invio delle richieste. Questo concederà agli organizzatori il 
tempo necessario per lavorare sui dettagli dell’evento e ai Servizi di pia-
nificare il necessario supporto. Per facilitare la transizione e agevolare il 
rispetto delle scadenze, saranno inviati promemoria regolari.

Grazie a queste iniziative, il 2025 si prospetta come un anno di svolta per 
il sostegno alle associazioni e la semplificazione amministrativa, con l’o-
biettivo di rendere il Comune ancora più collaborativo, innovativo e digi-
talizzato.

Migliora la comunicazione e nasce 
la Piattaforma Gestione Occupazioni
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Con il motto “un territorio, tante possibilità, una sola 
carta”, la nuova tessera di domicilio lanciata a maggio 
rappresenta il primo passo verso una gestione più 
efficiente dei servizi comunali.

Il progetto nasce con l’obiettivo di unire tutti i servizi del Comune attra-
verso un’unica tessera, soprattutto per quanto riguarda l’accesso alle 
strutture comunali e agli ecocentri convenzionati. 
In precedenza il Comune disponeva infatti di due tessere: una per gestire 
le entrate al Centro ricreativo e una seconda per accedere agli Ecocentri, 
rilasciata dalla Città di Lugano. Il Municipio ha quindi incaricato i Servizi di 
studiare una soluzione in modo da averne una sola. L’occasione è stata 
anche data dal fatto che la cassa del Centro ricreativo era vetusta, per cui 
vi era necessità di cambiarla con una più moderna. Si è quindi proceduto 
a contattare la Città di Lugano, valutando con loro le differenti possibi-
lità. In parallelo si è lavorato con il fornitore della cassa per capire come 
dotarsi di un sistema moderno che permettesse di avere un maggior 
controllo sulle entrate e parallelamente di differenziare le tariffe. 
Dalla combinazione di queste due esigenze, sfruttando un sistema di 
controllo informatizzato, è nata la CollinadoroCard come la conosciamo: 
con un codice a barre, che garantisce l’accesso agli ecocentri e un QR 
code che permette di essere identificati dai sistemi partner come resi-
denti.
La carta, inoltre, vuole essere uno strumento per agevolare le occasioni di 
scambio e un veicolo per fare del marketing territoriale. Quindi a dicem-
bre 2023 abbiamo scritto a tutte le 250 attività economiche presenti sul 
territorio, invitandole ad aderire al progetto e chiedendo loro un incen-
tivo per i residenti. La risposta è andata ben oltre le aspettative con oltre 
50 adesioni.

Per il layout, si è deciso di riprendere il colore giallo, tradizionalmente 
legato alla Collina, personalizzandola con le curve di livello, simbolo 
dell’attaccamento territoriale della carta. È stata inoltre rivista la fattura, 
con una stampa diretta su un formato rigido che non scolorisce o si 
deforma con il tempo.
In linea con l’obiettivo di digitalizzazione dei servizi, la CollinadoroCard 
include anche una parte denominata e-Cittadino. Questa piattaforma 
offre diverse funzionalità, tra cui la gestione di informazioni personali e 
la possibilità di inoltrare richieste agli uffici comunali, senza necessaria-
mente recarsi di persona agli sportelli. Il sistema, lanciato diversi anni fa, 

Dietro le quinte della CollinadoroCard

Adesivo di adesione al 
programma Collinadoro-
Card. Per le aziende 
che vogliono aderire al 
progetto, sul sito è presente 
il formulario di adesione.
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permette una gestione più intelligente dei contatti con il cittadino, ma 
fino a quest’anno la risposta è stata piuttosto tiepida. Si è quindi voluto 
aumentare la quota di adesioni a e-Cittadino e sviluppare nuovi servizi.
Il primo passo è stato aumentare le adesioni, mentre al momento stiamo 
valutando l’introduzione di nuovi servizi: nei prossimi mesi sarà possibile 
ordinare i certificati pagandoli direttamente online, per la prossima sta-
gione estiva sarà possibile acquistare gli abbonamenti per il Centro ricre-
ativo e anche prenotare le griglie, tutto online. Nel corso dell’anno, altri 
formulari attualmente in versione cartacea saranno digitalizzati. 

La CollinadoroCard è l’esempio concreto di come, con una collabora-
zione con diversi attori, dai Servizi interni del Comune alle varie aziende 
fornitrici fino alle attività economiche, e attraverso una gestione integrata 
tra fisico e digitale, è possibile ottenere un prodotto innovativo, di facile 
utilizzo a beneficio dell’intera popolazione e dei Servizi del Comune.

Ricordiamo che la tessera viene consegnata ai cittadini domiciliati nel 
Comune di Collina d’Oro a partire dai 10 anni d’età entro 45 giorni dalla 
data di arrivo, tramite ritiro allo sportello durante gli orari d’apertura o 
invio postale. La tessera è subito attiva e resta valida fino a quando il tito-
lare mantiene il domicilio nel comune.

vivicollinadoro.swiss/
collinadorocard

Splash&Spa

A partire da gennaio 2025, i possessori 
della CollinadoroCard riceveranno 
uno sconto del 20% presso Splash & SPA 
di Rivera presentando la propria tessera. 
I buoni a prezzo di favore sono disponibili 
in Cancelleria fino ad esaurimento scorte.

Funicolare Monte Brè

A partire dal 15 febbraio 2025, i possessori 
della CollinadoroCard avranno la possibi-
lità di usufruire di corse illimitate. 
L’offerta è valida durante tutta la stagione 
di apertura della funicolare Monte Brè, 
fino al 6 gennaio 2026.
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Da molti anni, il Comune offre ai residenti la possibilità 
di essere accompagnati ogni lunedì (eccetto nei giorni 
festivi) con un pullmino ai centri commerciali situati 
nella zona di Grancia. Questo servizio, semplice ed 
efficace, rappresenta una soluzione pratica e sociale, 
non solo per gli anziani della zona, ma più in generale 
per chi è sprovvisto o non può usufruire temporanea-
mente di un mezzo di trasporto proprio.

Il pullmino parte da Viglio, Piazza San Giovanni, e tocca diverse quartieri: 
Gentilino, Montagnola, Agra e altre fermate intermedie, prima di arrivare 
al Pian Scairolo via Barbengo (vedi box). Il ritorno è previsto alle 11.15. Il 
viaggio, andata e ritorno, è acquistabile direttamente a bordo e ha un 
prezzo contenuto: sono solo CHF 2.-.
Abbiamo parlato con la signora Lydia, residente che da oltre dieci anni 
usufruisce regolarmente del servizio. Per lei, questo trasporto non è solo 
un modo per fare spese settimanali, ma un’occasione per socializzare. «È 
comodo non dover usare l’auto e con oltre due ore a disposizione riesco 
a fare il giro di tutti i negozi del Centro Lugano Sud e del Parco Commer-
ciale Grancia», racconta.
Il viaggio si trasforma in un momento conviviale: «Di solito, appena arri-
viamo prendiamo un caffè insieme, poi ognuno va per la propria strada 
e ci si ritrova al termine per il ritorno. Gli autisti sono molto flessibili, per 
esempio possiamo scegliere presso quale Centro fermarci prima». 
La signora Lydia ricorda con piacere la presenza di alcuni signori che 
usavano il servizio più per compagnia che per necessità, sottolineando 
l’importanza di queste iniziative per combattere la solitudine o semplice-
mente svagarsi.
Nonostante il gruppo abituale sia affiatato, Lydia auspica che più persone 
possano scoprire e utilizzare il servizio: «È comodo, economico e gli auti-
sti sono gentili. Mi sento in buone mani anche lungo via Civra, che non è 
delle più semplici». Inoltre, sottolinea che non c’è alcun obbligo di iscri-
zione o abbonamento: «Se hai tempo e voglia, sali sul pullmino, paghi il 
biglietto e vai. Alcune amiche dei comuni vicini mi invidiano per questo 
vantaggio».
Anche il Municipio si augura che, attraverso questa testimonianza, più 
residenti inizino ad usufruire di questa opportunità, che coniuga praticità 
e socialità, rappresentando un esempio tangibile dell’impegno a miglio-
rare la qualità della vita dei nostri cittadini.

Un prezioso servizio: trasporto 
settimanale al centro commerciale

Fermate e orari

08.25 · Viglio
Piazza San Giovanni

08.30 · Gentilino
Posta

8.32 · Barca

8.33 · Certenago

8.36 · Poporino
Bellevue

8.40 · Montagnola 
Piazza Brocchi

8.43 · Bigogno

8.45 · Agra Paese

8.46 · Agra Pradello

11.15 · Ritorno 
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Nel 2024 è nato un nuovo e giovane comitato dedicato 
all’organizzazione di eventi per tutta la comunità della 
nostra amata Collina d’Oro. Fin dall’inizio, i ragazzi hanno 
lavorato con entusiasmo, trasformando il magazzino 
in uno spazio accogliente: hanno realizzato un bellissimo 
bancone e ripulito l’ambiente, rendendolo perfetto per 
ospitare aperitivi e incontri conviviali.

Nonostante sia un comitato alle prime armi, il gruppo si è già occupato 
con successo di diverse iniziative durante l’anno:
•	 Carnevale
•	 Grigliata di inizio estate
•	 Grigliata di fine estate
•	 Pranzo per gli over 70
•	 Mercatino di Natale
•	 Aperitivo di Natale
Ogni evento è stato pensato per unire la comunità e ha registrato un’am-
pia partecipazione, ispirando il comitato a preparare un calendario 
ancora più ricco per il 2025. Tutti gli appuntamenti dello scorso anno 
saranno riconfermati e arricchiti da novità pensate per grandi e piccini. 
Non perdetevi gli aggiornamenti sui nostri canali social! (www.vivicollina-
doro.swiss).

Collina in festa, entusiasmo e passione 
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Un carnevale memorabile
Dopo anni di assenza, è tornato l’attesissimo carnevale, e il risultato è 
stato un trionfo. Anche se si è svolto sull’arco di una sola giornata, è stato 
un momento di grande allegria: risotto e luganighetta sono andati a ruba, 
il tempo ci ha regalato una giornata perfetta e il pomeriggio è trascorso in 
compagnia di buona musica e persone speciali. Il bar, gestito dai ragazzi 
del comitato, è stato sempre affollato, e per i più festaioli la serata è pro-
seguita con un after-party nel magazzino del comitato. 

Grigliata di fine estate
L’evento, nel suggestivo nucleo di Montagnola, ha rappresentato il saluto 
perfetto alla stagione estiva, poco prima dell’inizio delle scuole. Il centro 
storico si è animato grazie a un’atmosfera unica creata dal DJ, e il mix di 
buona compagnia, musica e cibo ha reso la giornata indimenticabile. La 
griglia e il bar sono stati un successo, e non vediamo l’ora di accogliervi 
nuovamente il prossimo anno.

Comitato
I membri di comitato sono: Giuseppe Romelli, Luca Romelli, Alice Mocetti, 
Katrin Carpineti, Verena Provini, Federico Scarpazza, Mattia Scarpazza, 
Federica Chiry, Aurelio Gilardini, Andrea Soldati, Isabella Ponti, Jonathan 
Luisoni.

Il comitato ringrazia di cuore per il sostegno e la partecipazione dimo-
strata in ogni occasione. Speriamo di rivedervi presto agli eventi del pros-
simo anno, pronti a vivere nuovi momenti indimenticabili insieme.
A presto!



Notizie in pillole

Opere di Luciano Capriotti

A fine ottobre il noto artista Luciano 
Capriotti ha visitato il nostro Comune 
per visionare alcune sue opere ubicate nel 
nostro territorio: Il Concertino situato 
a Barca e Angeli e Colombe presenti 
nel Cimitero di Gentilino. I video esplicativi 
delle sue opere sono disponibili su 
youtube: @lucianocapriotti54

Nasce “Giovani d’Oro”

Sabato 14 dicembre è nata una nuova 
associazione in Collina: si tratta di “Giovani 
d’Oro”, creata con lo scopo di portare idee 
nuove e creare occasioni di scambio e 
svago specificatamente per i giovani.  
L’assemblea costitutiva, svoltasi presso 
l’Aula magna, ha visto approvare lo statuto 
e istituire il primo comitato.

Piccione selvatico

Anche a Collina d’Oro, i nuclei storici 
soffrono il disagio causato dalla presenza 
dei piccioni. Le conseguenze più visibili 
di questo fenomeno sono l’accumulo di 
sporcizia e di escrementi, i quali facilitano 
la diffusione di patologie tra i volatili stessi, 
e l’aggressività per l’accesso alle fonti 
alimentari. 
Per questa ragione, invitiamo 
la popolazione a non foraggiare i piccioni.

Tessere per gli incontri sportivi

Ricordiamo che sono a disposizione 
della popolazione due tessere stagionali 
per gli incontri casalinghi di ciascuna 
quadra tra il FC Lugano, il FC Collina d’Oro, 
l’HC Ambrì Piotta, l’HC Lugano e il Basket 
Lugano Tigers. 
Prenotazioni a partire da 7 giorni prima 
della data della partita tramite e-mail 
a montagnola@collinadoro.swiss.

Attenzione alle chiamate shock

Una chiamata shock è una forma 
aggressiva di truffa telefonica. Si viene 
contattati da qualcuno che annuncia 
una notizia scioccante finta ma che 
sembra del tutto credibile. Così facendo 
il truffatore la mette sotto pressione. 
Non dia seguito alle richieste perché solo 
dopo scoprirà che è una truffa!
Non importa chi chiama: le notizie 
scioccanti con richieste di denaro sono 
sempre delle truffe.
Shock + Denaro = Truffa

Centro ATTE · Pausa invernale

Il comitato ATTE Collina d’Oro informa 
che il centro resterà chiuso nei mesi 
di dicembre e gennaio. Le attività 
riprenderanno a partire da lunedì 
3 febbraio 2025.

TicinoPass stagione 2024-2025

Il nostro Comune aderisce alla proposta 
TicinoPass per la stagione 2024/2025, 
concedendo ai residenti (in possesso 
di CollinadoroCard) un rimborso pari 
al 10% sugli abbonamenti stipulati.
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Seduta del 16 settembre 2024

MM 002/2024
Consorzio Depurazione Acque Lugano 
e Dintorni proposta modifica statuto consortile
28 favorevoli · 0 contrari · 0 astenuti

MM 013/2024
Concernente il rinnovo della convenzione 
tra il Comune di Lugano e il Comune di Collina 
d’Oro per l’offerta di trasporto pubblico 
sulla Linea 18 P+R Fornaci-Pambio-Noranco-
Scairolo di TPL (periodo 2025-2026)
28 favorevoli · 0 contrari · 0 astenuti

MM 014/2024
Stanziamento di un credito di CHF 575’000.00 
(IVA inclusa) per la ricostruzione del tornante 
della strada comunale di via Ceresio 
Montagnola, in seguito al crollo del 2 marzo 
2024
28 favorevoli · 0 contrari · 0 astenuti

MM 015/2024
Stanziamento di un credito di CHF 135’000.00 
per la realizzazione della manutenzione straor-
dinaria dell’edificio del famedio nel cimitero di 
Sant’Abbondio a Gentilino
28 favorevoli · 0 contrari · 0 astenuti

MM 135/2024
Concernente la convenzione tra il Comune 
di Collina d’Oro e la Parrocchia di Collina d’Oro
27 favorevoli · 0 contrari · 1 astenuto

Seduta del 16 dicembre 2024

MM 017/2024
Accompagnante i conti preventivi del Comune 
di Collina d’Oro per l’anno 2025 e fissazione del 
moltiplicatore d’imposta comunale 2025
29 favorevoli · 0 contrari · 0 astenuti

MM 018/2024
Concernente l’approvazione del Regolamento 
comunale per l’erogazione di incentivi per
l’efficienza energetica, l’impiego di energie 
rinnovabili, la mobilità sostenibile e l’adatta-
mento al cambiamento climatico sul territorio
di Collina d’Oro
21 favorevoli · 8 contrari · 0 astenuti

Dal Consiglio comunale
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10.1
Venerdì
Presentazione del libro 
“Memorie nella pietra” 
di Luca Bettosini 
e Francesca Reichlin
Montagnola · Aula magna
del Centro scolastico

17.1
Venerdì
Concerto di Buon anno 
con i Kolping Singers-Lugano
Gentilino · Chiesa S. Abbondio

18.1
Sabato
La mazza
Bigogno
c/o Ditta Pirazzi & Bignotti

22.2
Sabato
Carnevale a Montagnola
Piazza Brocchi

1.3
Domenica
Carnevale a Carabietta

22/23.3
Sabato e Domenica
Giornate FAI di Primavera	
Collina d’Oro

23.3
Domenica
Festa di primavera	
Bigogno · Campo sportivo

29.3.25–
1.2.26

Nel giardino di Hesse: 
tra kitsch, compost e arte
Montagnola · Museo Hermann 
Hesse

Prossimi eventi



CASA COMUNALE · MONTAGNOLA
Cancelleria (sportello)		 montagnola@collinadoro.swiss		  091 986 46 46
Lu · Me · Gio · Ve		  09.30–12.00 · 14.00–16.00
Ma		  16.00–18.00	

Agenzia AVS 		  avs@collinadoro.swiss		  091 986 46 36
Lu · Me · Gio · Ve		  09.30–12.00 · 14.00–16.00	
Ma		  16.00–18.00	

Servizi finanziari	 	 contabilita@collinadoro.swiss		  091 986 46 44 
Lu · Me · Gio · Ve		  09.30–12.00 · 14.00–16.00
Ma		  16.00–18.00	

Servizio varchi elettronici 	 serviziomulte@collinadoro.swiss	 091 986 46 85
Lu · Me · Gio 		  9.30–12.00	
Ma		  16.00–18.00

Ufficio comunicazione, 	 vivi@collinadoro.swiss		  091 986 46 32 
cultura, sport ed eventi	 solo su appuntamento

Ufficio controllo abitanti	 controlloabitanti@collinadoro.swiss 	 091 986 46 47 
e affari militari		  	
Lu · Me · Gio · Ve		  09.30–12.00 · 14.00–16.00
Ma		  16.00–18.00	

Ufficio sociale		  sociale@collinadoro.swiss		  091 986 46 37/36
Lu · Me · Gio · Ve		  09.30–12.00 · 14.00–16.00	
Ma		  16.00–18.00

VILLA LUCCHINI · GENTILINO
Cancelleria (sportello)		 gentilino@collinadoro.swiss		  091 986 46 56
Lu · Ma · Me · Gio · Ve		  10.30–12.00 · pomeriggio su appuntamento

Ufficio acqua potabile		 ufficioacquapotabile@collinadoro.swiss	 091 986 46 86
Lu · Ma · Me · Gio · Ve		  10.30–12.00

Ufficio tecnico	 	 ufficiotecnico@collinadoro.swiss	 091 986 46 64
Lu · Ma · Me · Gio · Ve		  10.30–12.00

Sportello energia	 	 sportelloenergia@collinadoro.swiss	 091 611 10 99
Me 		  solo su appuntamento		

Polizia (sportello)		  regio3@poliziaceresiosud.ch		  091 994 24 65
Lu · Ma · Me · Gio · Ve		  10.30–12.00 	

CENTRO SCOLASTICO · SEDI SCOLASTICHE
Biblioteca	 	 biblioteca@collinadoro.swiss		  091 986 46 29
Lu · Ma · Gio · Ve 		  16.15–18.00 · secondo calendario scolastico

Direzione scuole	 	 segreteria.scuole@collinadoro.swiss	 091 994 81 91
Scuola dell’infanzia Gentilino				    091 994 79 48
Scuola dell’infanzia Montagnola				    091 986 46 24
Servizi parascolastici Montagnola	 servizi.parascolastici@collinadoro.swiss	 091 980 43 68 

www.collinadoro.swiss

Uffici e servizi comunali


